
Da un recente studio del Ministero
dell’Interno sull’attività comples-
siva degli Sportelli Unici nel bien-

nio 2006 – 2007, sono emersi i seguenti
dati circa la tipologia delle richieste e l’at-
tività dell’amministrazione.

Nel 2006 sono state presentate 477.079
domande di nulla osta al lavoro subordina-
to, non stagionale, di cui il 98,6% è stato
spedito nel primo mese utile; il 51% di
queste domande ha riguardato il settore
domestico, che ha avuto a disposizione il
31% delle quote previste.
Roma con il 10,2% è la provincia con il
maggior numero di richieste, seguita da Mi-
lano con l’8,2% e da Brescia con il 4,9%.
Per il settore domestico la nazionalità dei la-
voratori richiesti è risultata prioritariamente
quella dei paesi dell’Est europeo (Romania,
Ucraina, Moldavia e Albania), con età supe-
riore ai 45 anni e per l’86% donne. 
Per quanto poi concerne l’attività svolta
dagli uffici dell’amministrazione per l’e-
vasione delle pratiche, i tempi medi di la-
vorazione sembra siano stati i seguenti:
128 giorni per la digitalizzazione delle
pratiche cartacee, 255 giorni per il rilascio
del nulla osta dal momento della trasmis-
sione della domanda allo Sportello Unico
e 271 giorni per chiudere la pratica con
esito negativo.
È curioso inoltre notare come il 57,8%
delle domande presentate mostri un alto
tasso di dati mancanti o non corretti, spe-
cialmente nella digitazione del codice fi-
scale del datore di lavoro e nell’indica-
zione del consolato di appartenenza del
lavoratore. 
Complessivamente, per il 2006, il 57%
delle domande presentate ha ottenuto il
nulla osta, il 21% è stato archiviato con
l’entrata della Bulgaria e Romania nell’U-
nione Europea, il 18% è stato rigettato o
chiuso per rinuncia del richiedente ed il
4% – fino alla data del 14 dicembre 2007
– ancora risulta in lavorazione.

Infine, alla stessa data, a fronte delle
459.500 quote disponibili, il 32% è stato
impiegato, in modo definitivo, a seguito
della firma di 149.140 contratti  di soggior-
no, sia da parte del datore che del lavorato-
re straniero, il 21% risulta in attesa di ulti-
mare la procedura di chiusura dell’iter bu-
rocratico, mentre il rimanente 47% rappre-
senta un residuo di quote non utilizzate.
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queste 24.000 la metà risultano respinte,
soprattutto per errori nella compilazione
o incapacità di reddito rispetto al costo
annuale del lavoratore. Questo dato, nel-
l’ipotesi che anche in seguito la percen-
tuale delle domande non corrette resti im-
mutata, sembrerebbe riequilibrare la di-

sparità tra le domande inviate singolar-
mente rispetto alle domande inviate dalle
Associazioni, che hanno supportato i pro-
pri iscritti nella compilazione ed hanno
inviato un modulo conforme ai parametri
richiesti. Questo però non risolve il pro-
blema della capienza numerica della quo-
ta rispetto al numero complessivo delle
richieste.
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ATTIVITÀ DEGLI SPORTELLI UNICI
NEL BIENNIO 2006-2007

Prime dieci province per numero di nulla osta rilasciati
Città Domande presentate Nulla osta rilasciati
Venezia 15.137 643
Asti 2.479 475
Vicenza 17.628 344
Ancona 8.177 324
Brescia 43.851 312
Mantova 13.600 304
Pavia 5.917 291
Grosseto 2.156 261
Trento 4.421 255
Frosinone 2.180 248

Fonte: Ministero dell’Interno dati al 1° aprile 2008

SPORTELLI UNICI: MISSIONE IMPOSSIBILE

ATTENZIONE 
ALLA SCADENZA 
10 LUGLIO 2008

Ultimo giorno per il versamen-
to dei contributi per il lavoro
domestico relativi al trimestre
aprile-giugno 2008.

“…Pochi uomini, pochi mezzi e soprat-
tutto assolutamente insufficienti a gestire
l’immigrazione..” ecco cosa risulta da una
recente indagine della Corte dei Conti sugli
Sportelli Unici dell’Immigrazione.
Ciò che emerge infatti è un quadro allar-
mante e totalmente deludente; le cause di
tutto questo sono state individuate nell’in-
capacità degli uffici italiani di dialogare tra
loro e con i consolati all’estero, nell’incapa-
cità di gestire in modo adeguato le pratiche
amministrative, nei tempi troppo lunghi di
rilascio di documenti ed, infine, in una cat-
tiva distribuzione delle risorse che danneg-
gia le province di maggiori dimensioni.

Non solo: infatti, secondo la Corte dei Conti,
si è notata una sostanziale carenza di coordi-
namento nel Ministero dell’Interno nonché
tra questo ed i Dipartimenti per le libertà e
l’immigrazione e la Pubblica Sicurezza.
Insomma, il funzionamento degli Sportelli
Unici sembra rispondere a criteri inadegua-
ti alle necessità degli utenti.
Una soluzione? Secondo la Corte dei Conti
è necessario rivedere la disciplina dell’im-
migrazione, sia dal punto di vista di una
reale semplificazione amministrativa e bu-
rocratica, sia dal punto di vista di una reale
rispondenza alla realtà e alle esigenze di chi
si rivolge ad essi per ottenere un servizio.


